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QUOTIDIANO D’INFORMAZIONE DI TARANTO E PROVINCIA

Il Comune dribbla il referendum
No alla concomitanza con le regionali: referendari sul piede di guerra

Alla luce una necropoli a Castellaneta

Prima di iniziare una partita di
pallone i protagonisti, i calciato-
ri professionisti ma anche i bam-
bini in un campo di periferia, con-
dividono le regole del gioco; Stes-
sa cosa fanno gli automobilisti
prima stringere tra le mani il
volante. Così fa ognuno di noi pri-
ma di intraprendere qualsiasi
attività. La  vita è piena di rego-
le che consentono di vivere in-
sieme agli altri nell’ordine e non
nel caos. Immaginiamo però che
di colpo, a metà partita, le regole
cambino e che, ad esempio, i gol
messi a segno fino a quel mo-
mento dalla tua squadra venga-
no assegnati agli avversari; im-
maginiamo che, mentre viaggia-
mo comodamente nella nostra
automobile, di colpo venissero in-
vertiti i sensi di marcia ed al se-
maforo, invece di passare con il
verde, lo si fa con il rosso.

Passaggio
in Città Vecchia

a pag. 6 La Guardia Forestale però arriva a scoprirla dopo i ‘tombaroli’

a pag. 3

In primo piano

Giovanna Cinieri

La Guardia Forestale è arrivata dopo i tom-
baroli, che presumibilmente hanno portato
via quanto di più prezioso era custodito da
secoli. Dal sottosuolo continuano a emergere
necropoli, nuovi tasselli da aggiungere alla
storia e all’archeologia. A Castellaneta è sta-
to ritrovato l’ennesimo tesoro, una necropoli
greca di età ellenistica. Le sepolture, compo-
ste da diverse tombe  presentano poveri ar-
redi funebri che testimoniano la provenienza
della comunità che le ha prodotte, contadine
o detite alla pastorizia. I resti sono databili

tra il IV e il III secolo a.C.. “Le differenti ti-
pologie delle tombe rinvenute - secondo quan-
to resto noto da un comunicato - testimonia-
no la presenza di sarcofagi per adulti e per
bambini. Le strutture destinate agli adulti
presentano quattro lastroni in carparo ed una
copertura a leggero spiovente dello stesso ma-
teriale mentre le tombe per i bambini, di di-
mensione naturalmente ridotte, appaiono
come fosse di piccole dimensioni coperte da
una tegola in argilla”.

a pag. 8

Ore 18. Taranto ‘vecchia’.
Una parte di questa profon-
da zona sembra immaginaria
per molti tarantini. Sembra
avere membra decrepite che
scompaiono non appena ter-
mina via Duomo, la discesa
Vasto, la ‘ringhiera’ affaccia-
ta sul mare. “Invece ha un
patrimonio morfologico, in
tutte le sue vie, unico al mon-
do”. La domanda arriva su-
bito: cosa occorrerebbe prio-
ritariamente per dipanare un
po’ di quella nebbia che av-
volge il borgo antico? ‘Valo-
rizzazione’: una parola infla-
zionata, soprattutto al sud di
questo nostro sud. Ogni pre-
sentazione di ogni iniziativa
pare tesa a valorizzare qual-
che cosa. L’iniziativa stessa
si lancia nella realizzazione
di un concetto che qui sem-
bra così difficile.

MODIFICATO LO STATUTO - CONSIGLIO COMUNALE A ‘DIFESA’ DELL’ILVA

SCAVI - DI ETA’ ELLENISTICA, TRA IL III E IL IV SECOLO A.C.

AvetranaCittà

Arrivano le strisce blu
anche alla stazione
Sosta a pagamento
pure in via C.Battisti

a pag. 12

A Talsano
chiedono
il senso unico
in c.so V.Emanuele

Città

Accuse al Comune:
il palazzetto dello sport
sarebbe gestito
senza un bando pubblico

a pag. 13a pag. 12

OFFERTA DI LAVORO

099 . 3 38 4 4 1

UFFICIO DI NUOVA APERTURA
RICERCA, ZONA TARANTO

CITTA’, 3 CANDIDATI/E
PER MANSIONI D’UFFICIO

E GESTIONE AREA
COMMERCIALE.
PER COLLOQUIO

Anche a Taranto, imprenditore
siciliano avvia una nuova sede

amministrativo-commerciale.
Si selezionano 6 ambosessi,
anche prima esperienza

da impiegare in organico.
Le selezioni cominceranno lunedì,

per fissare un colloquio chiedere della
sig.ra Sara al numero

OFFERTA DI LAVORO

099.9944413
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“Egregio sig. Sindaco,
sappiamo tutti quanto

l’assistenza sanitaria sia in-
dispensabile ma, invece di
incrementarla, i servizi al
pubblico diminuiscono”.

Inizia così una lettera del
consigliere comunale del Par-
tito Democratico Lucio Lono-
ce indirizzata al primo citta-
dino Ippazio Stefàno. Motivo
della missiva l’Asl di Tra-
montone. “Ha sospeso - si leg-
ge - un servizio importantis-
simo cioè quello dei prelie-
vi, poiché l’infermiere addet-
to a tale servizio risulta mo-
mentaneamente assente.
Questa Asl è fondamentale,
non solo per i cittadini della
zona di Tramontone e tutta
Talsano, ma anche per gli
abitanti di Lama e San Vito,
tutti lamentano forti disagi
perché nella suddetta strut-
tura i tempi di attesa per le
prenotazioni degli esami
ematochimici non urgenti,
non superavano i 10-15 gior-
ni invece chi ora dovrà ri-

volgersi al Santissima  An-
nunziata, dovrà attendere
tempi più lunghi oppure per
chi deciderà di recarsi al-
l’ospedale Moscati (dove ve-

nivano inviati i prelievi del-
la Asl Tramontone), i prelie-
vi sono giornalieri ad acces-
so diretto”.

Il tutto, ovviamente, con

Infermiere assente, Asl in tilt
Succede a Tramontone dove è stato
sospeso il servizio di prelievo del sangue

grave disagio per i cittadini
che vivono già le difficoltà di
un quartiere di periferia.

“Poiché parliamo di due
strutture ospedaliere distan-
ti da Lama Talsano e San
Vito - prosegue la lettera di
Lonoce - molta gente, soprat-
tutto anziana, ha difficoltà
in quanto ha bisogno di tro-
vare qualcuno che li accom-
pagni e così il disagio au-
menta  notevolmente perché
se non ci sono accompagna-
tori disponibili, spesso ci si
rivolge ,per comodità, o ad
infermieri che prestano ser-
vizio a domicilio oppure a
strutture private. Gli utenti
chiedono il perché non sia
stato sostituito subito l’in-
fermiere assente, invece di
sospendere drasticamente
un servizio così indispensa-
bile. È stato sollevato un al-
tro problema che riguarda il

ritiro delle analisi, dal re-
parto preposto dell’ospedale
Moscati. L’orario per il riti-
ro delle analisi è stato stabi-
lito entro le ore 12 ,dei gior-
ni feriali,mentre prima que-
sto servizio avveniva anche
in alcune  ore pomeridiane,
anche in questo caso gli
utenti hanno riscontrato un
notevole disagio perché molti
sono costretti a prendere
delle ferie o alcune ore di
permesso dal proprio posto
di lavoro per ritirare le pro-
prie analisi. Si chiede quin-
di il ripristino, se possibile,
dell’orario pomeridiano più
comodo soprattutto per chi
lavora solo la mattina”.

Nel 2009, dunque, l’as-
senza di un singolo dipenden-
te in una struttura della Asl
può ancora mandare in tilt
un intero servizio. Anche
questa è la sanità tarantina.

“Il rinvio del referendum sull’Ilva è un
grave errore e dimostra in quale modo
questa maggioranza intende amministra-
re il nostro territorio: sfuggendo il confron-
to e negando ai cittadini la possibilità di
dire la loro su una questione così impor-
tante”. E’ questa la posizione del gruppo con-
siliare Agorà, rappresentato da  Massimi-
liano Di Cuia e Giovanni Ungaro.

“L’emendamento presentato dalla Pre-
sidenza del Consiglio, che prevedeva l’im-
possibilità di svolgere la consultazione re-
ferendaria in occasione delle elezioni regio-
nali, è stato votato dalla sola maggioranza
senza tenere nella benché minima conside-
razione il parere contrario della minoran-
za consiliare: oltre a nutrire seri dubbi sul-
la legittimità dello stesso, non ne abbiamo
condiviso lo scopo, vale a dire quello di far
saltare il referendum previsto per marzo
2010. Abbiamo più volte sottolineato che

sulla politica ambientale sarebbe opportu-
no che tutte le forze politiche si muovesse-
ro all’unisono: assistiamo al contrario al-
l’ennesimo atto di arroganza di questa mag-
gioranza, che da un lato predica i metodi
del dialogo e della democrazia partecipata
e dall’altro nega ai cittadini la possibilità
di pronunciarsi su di una questione cru-
ciale per il nostro territorio. Auspichiamo
che la maggioranza ed il Sindaco (ancora
una volta assente ai lavori del Consiglio
Comunale nonostante l’importanza degli
argomenti posti all’ordine del giorno) rive-
dano questa posizione e che consentano lo
svolgimento del referendum: in tal modo,
qualunque sia l’esito dello stesso, le scelte
future in tema di politica ambientale po-
tranno essere supportate dalla volontà po-
polare e ricevere così una maggiore legitti-
mazione in tutte le sedi politiche ed istitu-
zionali nelle quali bisognerà farle valere”.

Il Comune “difende” l’Ilva
La maggioranza nega la concomitanza del referendum con le regionali. Peccato che

si tratta di un procedimento in corso ed interverrà nuovamente la Magistratura

Prima di iniziare una
partita di pallone i protago-
nisti, i calciatori professioni-
sti ma anche i bambini in un
campo di periferia, condivi-
dono le regole del gioco; Stes-
sa cosa fanno gli automobili-
sti prima stringere tra le
mani il volante. Così fa ognu-
no di noi prima di intrapren-
dere qualsiasi attività.

La  vita è piena di regole
che consentono di vivere in-
sieme agli altri nell’ordine e
non nel caos. Immaginiamo
però che di colpo, a metà par-
tita, le regole cambino e che,
ad esempio, i gol messi a se-
gno fino a quel momento dalla
tua squadra vengano asse-
gnati agli avversari; imma-
giniamo che, mentre viag-
giamo comodamente nella
nostra automobile, di colpo
venissero invertiti i sensi di
marcia ed al semaforo, inve-
ce di passare con il verde, lo
si fa con il rosso. Sarebbe il
caos. La maggioranza al Co-
mune, evidentemente, non
deve pensarla così. Venerdì,
infatti, in Consiglio Comuna-
le è andata in scena una del-
le pagine più brutte per la
democrazia cittadina. Con il
solo voto del centrosinistra al
governo, infatti, è stata ap-
provata una modifica al re-
golamento al fine di dichia-
rare incompatibile il referen-
dum sulla chiusura dell’Ilva,
totale o parziale, con le con-
sultazioni regionali della
prossima primavera.

Il tutto in barba al Tar
che ha già abolito l’articolo 8

Agorà:“E’ un errore impedire
ai cittadini di dire la loro”

che impediva la concomitan-
za del referendum con le ele-
zioni comunali e nazionali.
Nonostante i tanti avvocati
tra maggioranza e giunta,
dunque, nessuno si è reso
conto che, trattandosi di un
procedimento in corso,  le
regole del gioco non possono
essere cambiate.

Risultato: Nicola Russo,
responsabile dell’associazio-
ne “Taranto Futura” promo-
trice del referendum, lunedì
presenterà un nuovo esposto
alla Procura, dopo quello re-
lativo al tempo perso dallo
stesso Consiglio Comunale
nell’individuazione dei ga-
ranti e dei revisori.

Tempo dieci/quindici
giorni, dunque, ed il Magi-
strato non solo non prende-
rà in considerazione l’ordine
del giorno approvato venerdì
scorso, bensì fisserà lui, e
non più la massima assise
cittadina, la data referenda-
ria. Giorno che, inevitabil-
mente, dovrà essere indivi-
duato nella prossima prima-
vera in quanto la richiesta
di Russo, essendo stata pre-
sentata tra luglio ed ottobre
2009, deve essere per legge
eseguita entro primavera.
Dovendo votare tra marzo e
giugno, dunque, sarebbe un
suicidio economico individua-
re una data diversa da quel-
la delle regionali.

Il goffo tentativo della
maggioranza di far morire
questo referendum, molto
probabilmente sarà vano.
Resta, però, un dato inequi-

vocabile: Stefàno e company,
tra la grande industria e la
voce dei cittadini, hanno scel-
to la prima tentando di im-
bavagliare la seconda. Favo-
revole o contrario allo stru-
mento del referendum, il
Comune doveva svolgere un
semplice ruolo organizzativo
e non entrare nel merito.
Questo perchè lo prevede la
legge, quelle regole spesso
fastidiose.

No problem, almeno da
oggi si gioca a volto scoperto.

            Gianluca Coviello
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Riceviamo e pubblichiamo
un intervento dell’ambientalista
Fabio Matacchiera, a difesa del
referendum consultivo sull’Il-
va.” Il referendum è un diritto
costituzionale che permette ai
cittadini di esprimere il proprio
parere. E’ quindi uno strumen-
to di libertà che non può essere
alienato, specie quando è desti-
nato al benessere della cittadi-
nanza che, nel caso del Referen-
dum Ilva, si traduce nel diritto
alla salute di TUTTI. Quotidia-
namente si sta amplificando il
dibattito su questo argomento,
si tratta di un atteggiamento po-
sitivo, in quanto si sta diffonden-
do una partecipazione collettiva
ad una questione che interessa
ognuno. Ma alcune voci hanno
un sapore di terrore, altre di cau-
tela politica. Le prime vanno
smontate in maniera netta. Un
manipolo di lavoratori dell’Ilva,
che non rappresenta l’intera for-
za lavoro del siderurgico, ha di-
chiarato che la reazione degli
operai sarà dura se il referendum
sarà a favore della chiusura del-
l’industria dell’acciaio. Ma bloc-
care e boicottare la città è un atto
illegale, mentre è un diritto di
Democrazia e sancito dalla Leg-
ge esprimere la propria opinio-
ne. I lavoratori che, a buon dirit-
to, reclamano la tutela del posto

di lavoro, devono comprendere
che se il referendum raggiunge-
rà il quorum necessario, ci sa-
ranno tempi tecnici durante i
quali il Governo centrale potrà
pianificare la chiusura del side-
rurgico e i successivi tempi di
bonifica. Tempi che potranno
garantire la sopravvivenza delle
famiglie che oggi si sostengono
con gli stipendi Ilva. Ma ci sono
altri elementi che bisogna tene-
re in considerazione. La produ-
zione dell’acciaio a Taranto ha
gli anni contati. Il count-down
è già iniziato e nessun movimen-
to dei lavoratori potrà impedire
a Riva di lasciare Taranto e i
tarantini al loro destino di disoc-
cupati, inquinati ed ammalati.
In quanto la fabbrica sta esau-
rendo il suo ciclo vitale, per cui
ogni posto di lavoro, a prescinde-
re da qualsiasi referendum, deve
essere considerato già precario.
Si tratta quindi di accelerare i
tempi per frenare questa corsa
alla distruzione, a cui anni di di-
sinformazione, cecità politica ed
interessi economici privati han-
no condannato la città. La bat-
taglia referendaria è a favore di
tutti, operai compresi, anzi è so-
prattutto in loro nome e dei bam-
bini malati di leucemia che non
bisogna continuare a chiudere gli
occhi. Questa lotta sta finalmente

aprendo le coscienze, sta acco-
munando l’intera società civile,
non è più un movimento di sin-
gole associazioni ambientaliste
tacciate di essere guerrafondaie
contro il colosso industriale, o di
medici pessimisti, o ancora di
singole famiglie. E’ una batta-
glia che sta responsabilizzando
ogni cittadino che non deve più
accettare il ricatto del lavoro a
scapito della salute. Né tantome-
no è da accettare la tesi di alcuni
esponenti politici che sostengo-
no che il referendum non sia lo
strumento più adeguato per usci-
re dalla ‘MalAria’. I tarantini
hanno diritto a far ascoltare la
propria voce, a esprimersi, in
tutta legalità, oggi più che mai.
E’ l’unico sistema per far pren-
dere una posizione netta ai poli-
tici che si barcamenano tra il so-
stegno al lavoro e quello alla sa-
lute, credendo così di poter sal-
vaguardare in toto il proprio ba-
cino di voti. Il sistema che devo-
no adottare è quello di condurre
la popolazione al voto e prender-
si le proprie responsabilità per
portare avanti progetti di salu-
brità e occupazione più sicura sui
tavoli decisionali nazionali. De-
vono affermare con decisione che
non si deve morire più di cancro
a Taranto, ma nemmeno di fame
e devono saper attingere ai fondi

europei per sperare di dare ga-
ranzie di vita alle nuove genera-
zioni. E’ un’azione immorale sco-
raggiare i tarantini al voto refe-
rendario e chiunque inviti al-
l’astensione deve sentire su di sé
la responsabilità di un grave atto
di terrorismo psicologico che lede

Grave scoraggiare il referendum

Riceviamo e pubblichiamo
un intervento di Claudio Mon-
teduro, componente del comi-
tato “taranto Futura”, promo-
tore del refendendum sulla
chiusura parziale o totale del-
l’Ilva.

“Non si può chiudere una
fabbrica come si chiude la por-
ta di casa”. Questo è il Vendola
pensiero espresso qualche setti-
mana fa in una  convegno e ri-
badito in una conferenza molto
movimentata l’altra sera nel sa-
lone degli specchi del comune.
Perché lo citiamo? Perché come
accade da un po’ di tempo a que-
sta parte, siamo chiamati in cau-
sa come comitato promotore del
referendum che si propone di
chiedere ai cittadini di Taranto
di esprimersi sull’argomento e
decidere  se vogliono che questo
stabilimento, da più parti  rite-
nuto il maggiore colpevole del-
l’inquinamento cittadino, ven-
ga chiuso o almeno ridimensio-
nato nella parte che emette più
diossina e non solo.

Abbiamo deciso di adopera-
re il mezzo più democratico che
la legge ci mette a disposizione
perché lo riteniamo la pietra an-
golare dove si poggiano i diritti
degli abitanti della città ricono-
sciuta come la più inquinata
d’Europa; mezzo che dia voce a
coloro che intendono liberarsi
della presenza ingombrante di
una industria che nella cultu-
ra dell’acciaio ha fissato l’inte-
resse del profitto, e di questo a
dispetto della salute, noto come
diritto ineludibile citato nell’at-
to costituzionale.

Dopo questo necessario pre-

ambolo, siamo persuasi che le
idee possano essere diverse da
quelle citate all’inizio, espresse
da cotanto personaggio e che noi
insieme a tanti altri contestia-
mo nel merito e nella sostanza.
Paginate intere e fiumi d’inchio-
stro sono già versati e altri ne
saranno impiegati per  convin-
cere, i più ignari e disinforma-
ti, che la chiusura dell’Ilva sa-
rebbe una iattura per tante fa-
miglie e la disoccupazione insie-
me alla povertà sarebbe per tut-
ti il futuro dei più neri.

Vorremmo a questo punto
dare anche noi un’altra versio-
ne che si prospetterebbe in tale
eventualità, ricordando che in
due occasioni che vedeva l’Ilva
protagonista di una decisione
analoga, gli sfracelli prospetta-
ti non ci sono stati. Ci riferiamo
ai due casi emblematici di Cor-
negliano in Liguria e di Pozzuoli
in Campania.

Strano potrà sembrare, ma
in ambedue i casi la chiusura,
peraltro richiesta legittimamen-
te dalle popolazioni interessate,
e per una dalla sezione di Le-
gambiente regionale Ligure, tro-

varono soluzioni soddisfacenti
per tutti. A tutt’oggi le opera-
zioni di bonifica impegnano un
cospicuo numero di occupati an-
cora per altri anni, come peral-
tro potrebbe essere necessario
per la bonifica dell’area taranti-
na. Abbiamo sempre creduto che
la volontà politica di trovare la
soluzione, per esempio come per
il fallimento dell’Alitalia, ha
avuto l’impegno dello stato, e
quand’anche fosse necessario
per la chiusura dell’Ilva, credia-
mo di poterlo richiedere perché
da cittadini di questa nazione
non accettiamo di essere consi-
derati di serie B, non per capric-
cio ma per il diritto sacrosanto,
lo ribadiamo, alla salute.

Se qualcuno, e non sono po-
chi chiedono in alternativa alla
chiusura da noi richiesta, di co-
stringere la proprietà ad impe-
gnarsi a investire in quelle  so-
luzioni tecnologicamente avan-
zate, e noi aggiungiamo costo-
se, per  rendere gli impianti com-
patibili con l’ambiente, ci sem-
bra di poter  affermare che sono
tentativi, se accettati,  destina-
ti ad essere proiettati con una

i diritti costituzionali. Andare a
votare si deve, il coltello dalla
parte del manico, almeno que-
sta volta, lo hanno i tarantini e
non devono farsi intimorire, ma
brandirlo con la consapevolezza
che sono nel giusto”.

Fabio Matacchiera

scansione temporale di un  fu-
turo non certo prossimo, men-
tre la situazione richiede un im-
pellente e urgente intervento ri-
solutore. Infatti come comitato
siamo stati costretti a ricorrere
più volte alla magistratura am-
ministrativa per vedere ricono-
sciute le nostre richieste.

Diversi accordi di program-
ma sottoscritti, sentenze defini-
tive passate in giudicato dalla
corte di cassazione ( sez 3  n°
38936 del 24 ottobre 2005 con
condanne per inquinamento at-
mosferico, “dove è importante
evidenziare, si affermava che
agli imputati veniva sospesa la
pena, subordinatamente  –però
– alla eliminazione delle conse-
guenze dannose e pericolose dei
reati entro due anni dal pas-
saggio in giudicato della deci-
sione”, sono stati elusi e ci con-
vincono che non possano essere
rispettati a breve  dandoci la cer-
tezza della poco credibilità del-
l’interlocutore.

Pertanto se si dovesse  ri-
tornare a sottoscrivere altri ac-
cordi, siamo sicuri che potreb-
bero essere rispettati visti i pre-
cedenti?  Per la diossina un pri-
mo intervento con l’impianto ad
urea che a nostro avviso altro
non è che un pannicello caldo,
c’è voluta una legge regionale
peraltro sostenuta proprio dal
governatore Vendola con tutto
l’impegno profuso e che oggi in-
spiegabilmente,  se non rinne-
ga, almeno, lo sostituisce con di-
chiarazioni più concilianti.  Le
varie dichiarazioni rilasciate dai
dirigenti dei diversi  sindacati,
siamo persuasi nel riconoscerle

come  espressione  del dovere,
nel rispettare il ruolo che com-
pete ai rappresentanti della clas-
se operaia, come storicamente
definita.  Ma a questi sarebbe
da chiedere se sono convinti che
un diritto alla salute sul posto
di lavoro non sia rispettato e ri-
chiesto proprio a chi offre l’oc-
cupazione.  E’ vero che anche
in questo senso si muovono le
loro istanze, ma secondo noi, non
con la dovuta e riconosciuta esi-
genza di una certezza garanti-
ta.  Non si può rischiare la vita
per il lavoro e questo sappiamo
che è un problema dibattuto al
quale dare la priorità nelle trat-
tative.

Certamente non siamo noi
quelli che possiamo consigliare
ai sindacati quali sono gli argo-
menti oggetto d’attenzione, ma
siamo invece attenti ad informa-
re e non a disinformare proprio
i lavoratori assicurandoli che
abbiamo a cuore la loro salute e
ad essi ci rivolgiamo perché com-
prendano che non intendiamo
danneggiarli ma aiutarli e di-
fenderli dalle  insidie alle quali
sono sottoposti per tutte le ore
che lavorano.

Aiutateci proprio voi ad aiu-
tarvi. Posti di lavoro non se ne
perdono, sarebbe solo necessa-
rio il cambiare  mansioni per la
maggior parte degli attuali oc-
cupati che sarebbero adibiti a
bonificare una immensa area .

Per noi sarebbe una conqui-
sta che vorremmo  riconosciu-
ta proprio da chi in questo mo-
mento crede in un pericolo di
sopravvivenza per la propria fa-
miglia”.

“Taranto Futura”: la città non muore senza l’Ilva

Altamarea, il coordinamento di cittadini e associazioni con-
tro l’inquinamento, invita gli studenti a fissare per il 28 no-
vembre assemblee di istituto in tutte le scuole. Le assemblee
di istituto il 28 novembre consentiranno infatti di partecipare
in massa, assieme ai loro insegnanti, al corteo. Ricordiamo a
tutti che il raduno è alle ore 9 di sabato 28 novembre nel
piazzale dell’Arsenale, in via Di Palma a di Taranto. Fissan-
do l’assemblea di istituto per il 28 novembre e chiedendo il
consenso dei Dirigenti scolastici, si potrà programmare una
folta partecipazione al corteo senza perdere ore di lezione, ma
inserendo la manifestazione in un percorso educativo che in-
cluda i temi dell’educazione ambientale e della cittadinanza
attiva. La scuola è una comunità educante in cui si formano
conoscenze, consapevolezza e spirito di cittadinanza. E’ per-
tanto estremamente importante che in tutte le scuole questi
giorni vengano dedicati all’approfondimento interdisciplinare
della questione ambientale a Taranto. A questo proposito è
stato arricchito il sito Internet della marcia del 28 novembre
www.google.it/group/altamareanews. Per segnalare l’adesio-
ne delle scuole e delle associazioni di studenti e insegnanti
segnaliamo l’indirizzo e-mail a cui inviare messaggi
altamareataranto@gmail.com.

Altamarea, scuole
in piazza il 28 novembre


